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Il “J’accuse” del WWF

La Sicilia brucia, ma non chia-
matela emergenza. Proprio ieri
affermavo, con altre parole,
quanto oggi sostiene il WWF ed
io non posso che condividere il
loro accorato appello e, so-
prattutto, il loro inappellabile
J’accuse.
Mancano investimenti sulla
prevenzione e l'efficacia nel
contrasto agli incendi e agli in-
cendiari. 
Cosa si è fatto concretamente
per contrastare fenomeni che
si conoscono da decenni?
Cosa si sta facendo per con-
trastare il cambiamento clima-
tico?
Per il WWF le cause primarie di
questa  vergognosa situazione
sono principalmente due: il
cambiamento climatico e il
persistere di una situazione di
assoluta carenza nella ge-
stione delle superfici boschive

e degli incendi, oltre alla sicura
presenza di criminali che
troppo spesso agiscono nel-
l’impunità. Gli incendi si ripe-
tono sempre con le stesse
modalità: coincidenza asso-
luta degli incendi con le con-
dizioni meteo avverse,
contemporaneità degli in-
cendi in località diverse, par-
tenza del fuoco all’inizio delle
ore serali, punti multipli degli in-
neschi e scelta dei luoghi con
“professionalità” da conosci-
tori. 
Il WWF propone la creazione di
un gruppo investigativo per-
manente di interforze che, con
azioni mirate di intelligence e di
prevenzione, contrasti l’attività
dei criminali incendiari, presidi
quell’area grigia di illegalità
che si coagula intorno alle
aree forestali, ne individui com-
ponenti, interessi e dinamiche.

di Nicola
Baldarotta
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Il governo Schifani ha dichiarato
lo stato di crisi e di emergenza
regionale e richiesto al governo
nazionale il riconoscimento
dello stato di emergenza per gli
incendi e l’eccezionale ondata
di calore in Sicilia . La decisione
è stata presa nel corso di una
seduta straordinaria della
giunta convocata apposita-
mente dal presidente della Re-
gione a Palazzo d’Orleans.

Secondo una primissima stima
fatta dalla Protezione civile sici-
liana, i roghi che negli ultimi due
giorni hanno devastato l’Isola, in
oltre cento Comuni con picchi
di 45-47 gradi, hanno causato
oltre 60 milioni di euro di danni.
A questi bisogna aggiungere gli
oltre 200 milioni di euro, quanti-
ficati dagli Ispettorati provinciali
dell’Agricoltura, per l’eccezio-
nale ondata di calore e gli altri
danni, in fase di determina-
zione, per la distruzione di pro-
duzioni e strutture agricole a
seguito degli incendi.
Secondo il report elaborato dal
Corpo forestale della Regione, i
roghi in Sicilia sono stati 338. In-
cendi che hanno visto impiegati
4.585 uomini e donne tra perso-
nale in divisa e lavoratori fore-
stali, con 748 mezzi antincendio
utilizzati. Ventisei gli interventi di
velivoli nazionali e 53 quelli degli
elicotteri regionali, con oltre
1.300 lanci. Attualmente, la su-
perficie boscata incendiata è di

693 ettari, quella non boscata di
3 mila ettari. Altre 18 mila operai
sono stati messi in campo dal di-
partimento dello Sviluppo rurale
per la pulizia dei boschi e a pre-
sidio e supporto delle attività del
Corpo forestale.
La Protezione civile regionale ha
coordinato circa 800 volontari e
200 mezzi. Il Corpo dei vigili del
fuoco, invece, è intervenuto in
650 incendi urbani e di interfac-
cia con quasi 2.500 uomini. Rile-
vante l’apporto delle 14
squadre aggiuntive dei pom-
pieri attivate grazie all’accordo
stipulato e finanziato dalla Re-
gione.
Centinaia gli edifici distrutti o
danneggiati, le infrastrutture e
gli impianti di servizi generali
(viari, elettrici, telefonici, fognari
e di rifiuti). Migliaia le persone
evacuate, anche solo precau-
zionalmente, di cui un centinaio
non può rientrare nelle abita-
zioni e necessita di sistemazioni
alternative.

Un progetto che coinvolga
tutti, dagli studenti agli impren-
ditori, dai rappresentanti delle
Istituzioni ai sindacati. Nessuno
escluso. Perché l’obiettivo è di
quelli ambiziosi: rilanciare la
provincia di Trapani, comin-
ciando dalla sua reputazione.
È da qui che Sicindustria è par-
tita per mettere a punto una
iniziativa che, passo dopo
passo, punta a modificare la
narrazione: non più una Tra-
pani conosciuta ai più per aver
dato i natali al pluricondan-
nato Matteo Messina Denaro e
averne, in qualche modo, ga-
rantito la latitanza, ma una Tra-
pani liberata, pronta ad
accendere i riflettori sulle sue
imprese sane e dinamiche,
leader sui mercati internazio-
nali. Aziende che hanno sa-
puto affermarsi in ogni settore:
dall’agroalimentare all’enolo-
gia, dalla pesca al marmo,
dall’edilizia ai servizi. 
“Troppo spesso – ha detto ieri
Vito Pellegrino, presidente di Si-
cindustria Trapani, in occa-
sione della presentazione
dell’iniziativa alla stampa –
siamo stati spettatori inermi e
passivi del grande limite rap-
presentato da una reputa-
zione negativa della nostra
provincia. Ora basta. Vogliamo
finalmente voltare pagina e li-
berarla da questa cappa lavo-
rando proprio sulla
reputazione, asset strategico
per la crescita economica, il
benessere sociale e il turismo. E
lo faremo con un grande pro-
getto inclusivo, aperto alla par-
tecipazione dei sindaci, degli
imprenditori, dei parlamentari,
dei cittadini. Coinvolgeremo gli

stakeholder, le scuole, l’univer-
sità, i politici affinché tutti
quanti si possa remare nella
stessa direzione e affinché cia-
scuno, in rapporto alle proprie
possibilità, possa dare un con-
tributo al risultato finale, che
deve essere quello di creare le
condizioni affinché i nostri gio-
vani abbiano la possibilità di
scegliere se restare o tornare”.
Quattro le fasi in cui si artico-
lerà l’iniziativa. La prima, un
concorso di idee per dare il
nome al progetto. Al vincitore
andrà un premio in denaro. La
seconda, riguarderà la narra-
zione e prevedrà la realizza-
zione di un video capace di far
emergere le tante realtà im-
prenditoriali di successo e il
forte collegamento tra svi-
luppo e legalità. Quindi sarà la
volta di un confronto su temi
economici e fenomeni sociali
e di un tour nelle scuole per far
incontrare gli studenti con gli
imprenditori e con i rappresen-
tanti delle forze dell’ordine con
cui discutere di legalità non in
senso astratto ma come qual-
cosa che deve accompa-
gnare ciascuno nelle azioni di
ogni giorno. Un momento im-
portante anche per provare a
trasformare la provincia di Tra-
pani dalla quinta provincia ita-
liana in termini di percettori di
reddito di cittadinanza alla
prima per nuove idee impren-
ditoriali e nuove start up. L’ul-
tima fase del progetto, non per
importanza, sarà quella dell’in-
coming nelle aziende trapa-
nesi per far conoscere le
dinamiche, le esperienze e il
coraggio che ci sono dentro
una realtà produttiva.  

Incendi in Sicilia, Schifani 
ha dichiarato lo stato di crisi

“Liberiamo Trapani dalla cappa 
di Matteo Messina Denaro”

Trapani, il Sindaco si appresta a varare la giunta
e intanto si dimettono i consiglieri-assessori

POLITICA

Peppe Pellegrino, Peppe La Porta hanno ufficial-
mente rassegnato le dimissioni dalla carica di
consigliere comunale poichè si apprestano ad
essere nominati assessore nella Giunta guidata
dal Sindaco Giacomo Tranchida.
Al loro posto, in consiglio comunale, subentra-
renno (molto probabilmente nella seduta consi-
liare di lunedì) Baldo Cammareri (primo de non
eletti nella lista “I democratici”) e Daniela Bar-
bara (prima dei non eletti nella lista “Trapani al
centro”).
Si è dimesso dalla carica di consigliere comunale
anche Lelle Barbara che, a differenza di Pelle-
grino e La Porta, ricopre il ruolo di assessore sin dal
primo giorno. Al suo posto, in consiglio comunale,
entrerà Angela Grignano, prima dei non eletti
nella lista “Tranchida il sindaco per Trapani”. Angela Grignano

Baldo Cammareri Daniela Barbara
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Centinaia di uccellini in casa
Denunciato un trapanese

Detenzione illegale di animali di specie protette
è il reato contestato dai Carabinieri Forestali

Deteneva in casa circa 160 vo-
latili, tra canarini, cardellini, ver-
doni e verzellini, in pessime
condizioni igienico sanitarie. 
Con l’accusa di detenzione ille-
gale di volatili, un trapanese di 64
anni è stato denunciato dai Ca-
rabinieri Forestali del Centro An-
ticrimine Natura di Palermo -
distaccamento Cites di Trapani,
con l’ausilio dei colleghi della
Stazione di Fulgatore.
I militari, in seguito ad una segna-
lazione, e con l’ausilio dei medici
veterinari dell’Asp di Trapani,
hanno effettuato un controllo
presso l’abitazione del sessanta-

quattrenne. All’interno, tra i tan-
tissimi uccellini, anche due Ger-
mani Reali, detenuti in una
piccola gabbia all’aperto, non-
ché un cane e due gatti.
Nel corso delle operazioni si è
reso necessario l’intervento di
personale dei servizi sociali del

Comune di Trapani, viste le pre-
carie condizioni igienico-sanita-
rie dell’abitazione occupata
dall’uomo. Inoltre, considerate le
condizioni psico-fisiche del ses-
santaquattrenne, i Carabinieri di
Fulgatore, hanno proceduto al ri-
tiro cautelare di un fucile e di
una pistola con le rispettive car-
tucce che erano detenute legal-
mente. I volatili sono stati
sequestrati e affidati al Centro di
Recupero Fauna Selvatica di
Corleone mentre i restanti ani-
mali saranno ricollocati in altre
strutture a cura del Dipartimento
veterinario dell’Asp di Trapani.

Già da diverse settimane il suo
nome circolava ed era acco-
stato alla squadra granata. Ieri è
arrivata anche l'ufficialità:
l’esperto attaccante Andrea
Cocco (nella foto a sinistra) è un
giocatore del Trapani. Il classe
1986 ha iniziato a muovere i suoi
primi passi nel settore giovanile
del Cagliari. Con la società sarda
ha esordito in Serie A e ha se-
gnato in un Udinese-Cagliari del
2006. È stato capocannoniere in
Serie C con la maglia dell’Al-
ghero nella stagione 2009/10,
successivamente è passato al-
l’Albinoleffe nel 2010/11 dove ha
giocato anche nell’anno succes-
sivo. In cadetteria ha portato le
maglie di Hellas Verona, Reggina,
Vicenza (dove si è aggiudicato il
titolo di cannoniere con 19 gol
nel 2014/15), Pescara, Frosinone,
Cesena e Padova. E' tornato in
Serie C nel 2019/20 all’Olbia; Se-
regno e Albinoleffe le ultime

esperienze prima dell’approdo a
Trapani. Nell’ultima stagione, con
i bergamaschi, ha messo a segno
12 reti in 34 presenze. Vanta
un’esperienza all’estero: nel
2013/14 ha militato nel Beira-Mar,
squadra della seconda serie por-
toghese. Andrea Cocco, com-
plessivamente, conta 196
presenze in Serie B e 188 presenze
in Serie C, con oltre cento gol in
carriera. “Sono contento del mio
arrivo a Trapani - dice il neo bom-
ber granata - e del forte interesse
mostrato sin da subito dal presi-
dente e dal direttore che mi

hanno illustrato un progetto am-
bizioso. Ci sarà bisogno di tutti per
raggiungere gli obiettivi”. 
Alla rosa di mister Torrisi si è ag-
giunto in precedenza Matteo
Guerriero (foto a destra), terzino
sinistro classe 2005, arrivato a Tra-
pani a titolo definitivo. Guerriero
ha iniziato la sua carriera nei Gio-
vanissimi Nazionali della Sicula Le-
onzio, successivamente ha
vestito le maglie di Catania e
Messina. Nella scorsa stagione, in
Eccellenza, gioca al Real Sira-
cusa Belvedere collezionando 23
presenze.

Il Trapani calcio si rafforza: ufficiali 
il bomber Cocco e il terzino Guerriero

Si era recato in caserma per
formalizzare una denuncia, ma
è stato arrestato dai Carabi-
nieri per un ordine di carcera-
zione che pendeva nei suoi
confronti. 
Protagonista della vicenda è
un cinquantaduenne di nazio-
nalità rumena, da tempo resi-
dente a Marsala. 
L'uomo si era recato presso la
stazione di San Filippo, sprovvi-
sto del documento di identità.
I militari dell'Arma hanno quindi

proceduto all’identificazione
tramite fotosegnalamento, ri-
scontrando che sul cinquanta-
duenne pendeva un ordine di
carcerazione emesso dalla
Procura di Palermo, per una
serie di reati commessi a Pa-
lermo nel 2013. 
L’uomo, che adesso si trova rin-
chiuso nella casa circondariale
“Pietro Cerulli” di Trapani, deve
scontare un anno di reclusione
per fabbricazione di docu-
menti falsi e lesioni personali. 

Va in caserma per fare una denuncia
ma è destinatario di un ordine d’arresto

L’Accademia Tra-
pani  ha presentato
la documentazione
necessaria per la ri-
chiesta di ripescag-
gio al Campionato
di Eccellenza, nor-
male prassi per la
squadra sconfitta in
finale playoff pro-
mozione. Intanto, sono iniziati gli allenamenti al centro spor-
tivo “Sorrentino” di Trapani, a quasi un mese di distanza dalla
presentazione ufficiale della squadra (avvenuta lo scorso 30
Giugno al Lido ACBeach). Già ad organico completo, l’Ac-
cademia ha iniziato la preparazione per la nuova stagione
sotto gli ordini del preparatore atletico (nella foto di Joe Pap-
palardo).
In attesa dei primi impegni stagionali, il riconfermato mister
Alberto Amoroso e il suo vice, dopo un brevissimo briefing
hanno iniziato ufficialmente la preparazione in campo. Pre-
senti anche alcuni juniores, molti dei quali saranno aggregati
alla prima squadra. Oltre al mister, al preparatore atletico e
ai calciatori, erano presenti anche il preparatore dei portieri
mister Giampiero Di Piazza, il fisioterapista Michele Pappa-
lardo e il match analyst Dario Giacalone. Per tutta la setti-
mana seguiranno sedute di allenamento pomeridiane.

Asd Accademia, chiesto 
il ripescaggio in Eccellenza




